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ONOREVOLI SENATORI! – Il presente disegno
di legge ripropone integralmente il testo pre-
sentato nel corso della XVIII legislatura dal-

l’onorevole Siani (atto Camera 2298) e ap-
provato dalla Camera dei deputati, come tra-
smesso al Senato (vedi atto Senato 2635).
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Modifiche al codice di procedura penale)

1. All’articolo 275, comma 4, del codice
di procedura penale sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « salvo
che sussistano esigenze cautelari di eccezio-
nale rilevanza » sono sostituite dalle se-
guenti: « fatta salva, in presenza di esigenze
cautelari di eccezionale rilevanza che impon-
gono la custodia cautelare, la possibilità di
disporla o mantenerla esclusivamente presso
un istituto a custodia attenuata per detenute
madri »;

b) al secondo periodo, dopo le parole:
« quando imputato sia » sono inserite le se-
guenti: « l’unico genitore di persona con di-
sabilità avente connotazione di gravità ai
sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, con esso convivente,
ovvero nei casi in cui l’altro genitore sia as-
solutamente impossibilitato a dare assistenza
al figlio e non vi siano parenti entro il
quarto grado di accertata idoneità o sia ».

2. Dopo l’articolo 276 del codice di pro-
cedura penale è inserito il seguente:

« Art. 276-bis. – (Provvedimenti in caso
di evasione o di condotte pericolose realiz-
zate da detenuti in istituti a custodia atte-
nuata per detenute madri) – 1. Nel caso in
cui la persona sottoposta alla misura della
custodia cautelare presso un istituto a custo-
dia attenuata per detenute madri evada o
tenti di evadere oppure ponga in essere atti
idonei a compromettere l’ordine o la sicu-
rezza pubblica o dell’istituto o a porre in
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pericolo l’altrui integrità fisica, il giudice di-
spone nei suoi confronti la custodia caute-
lare in carcere e la persona viene condotta
in istituto senza la prole. Il provvedimento è
comunicato ai servizi sociali del comune
ove il minore si trova ».

3. L’articolo 285-bis del codice di proce-
dura penale è abrogato.

4. All’articolo 293 del codice di proce-
dura penale, dopo il comma 1-ter sono in-
seriti i seguenti:

« 1-quater. L’ufficiale o l’agente incari-
cato di eseguire l’ordinanza il quale, nel
corso dell’esecuzione, rilevi la sussistenza di
una delle ipotesi di cui all’articolo 275,
comma 4, deve darne atto nel verbale di cui
al comma 1-ter del presente articolo unita-
mente ad ogni indicazione volontariamente
fornita dalla persona sottoposta alla misura
in ordine alla loro eventuale sussistenza. In
questo caso il verbale è trasmesso al giudice
prima dell’ingresso della persona sottoposta
alla misura nell’istituto di pena.

1-quinquies. Nei casi di cui al comma
1-quater il giudice può disporre la sostitu-
zione della misura cautelare con altra meno
grave o la sua esecuzione con modalità
meno gravose anche prima dell’ingresso
della persona sottoposta alla misura nell’isti-
tuto di pena ».

5. All’articolo 656 del codice di proce-
dura penale, dopo il comma 4-quater è in-
serito il seguente:

« 4-quinquies. Qualora, nel corso dell’ap-
plicazione dell’ordine che dispone la carce-
razione, emergano circostanze di fatto che
potrebbero determinare il differimento obbli-
gatorio della pena ai sensi dell’articolo 146
del codice penale, il pubblico ministero ne
informa immediatamente il magistrato di
sorveglianza. Il magistrato di sorveglianza,
verificata la sussistenza dei presupposti, pro-
cede nelle forme di cui all’articolo 684,
comma 2, del presente codice ».
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Art. 2.

(Modifiche al codice penale)

1. All’articolo 146 del codice penale sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, numero 2), sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « o ad
anni tre, qualora portatore di disabilità
avente connotazione di gravità ai sensi del-
l’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio
1992, n. 104, ovvero se deve avere luogo nei
confronti di padre della medesima prole,
qualora la madre sia deceduta o assoluta-
mente impossibilitata a dare assistenza alla
prole e non vi siano parenti entro il quarto
grado di accertata idoneità »;

b) al secondo comma, le parole: « se la
madre è dichiarata decaduta » sono sostituite
dalle seguenti: « se il condannato è dichia-
rato decaduto ».

2. All’articolo 147 del codice penale sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, numero 3), sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ov-
vero di padre della medesima prole, qualora
la madre sia deceduta o assolutamente im-
possibilitata a dare assistenza alla prole e
non vi siano parenti entro il quarto grado di
accertata idoneità »;

b) al terzo comma, le parole: « il prov-
vedimento è revocato, qualora la madre sia
dichiarata decaduta » sono sostituite dalle
seguenti: « il differimento non è concesso o,
se concesso, è revocato, qualora il condan-
nato sia dichiarato decaduto » e le parole:
« alla madre » sono sostituite dalle seguenti:
« al genitore condannato ».
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Art. 3.

(Modifiche all’ordinamento penitenziario)

1. Alla legge 26 luglio 1975, n. 354, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 41-bis, dopo il comma
2-bis è inserito il seguente:

« 2-bis.1. L’adozione del provvedimento
di cui al comma 2-bis nei confronti di un
detenuto in un istituto a custodia attenuata
per detenute madri comporta il trasferimento
del soggetto, senza la prole, in un istituto o
in una sezione indicati nel comma 2-quater.
Il provvedimento è comunicato ai servizi so-
ciali del comune ove il minore si trova ».

b) all’articolo 47-ter, al comma 1-bis è
premesso il seguente:

« 1.2. Nelle ipotesi di cui alle lettere a) e
b) del comma 1, la detenzione domiciliare
può essere negata solo quando sussista il
concreto pericolo della commissione di ulte-
riori delitti; in tal caso la persona è ristretta
in un istituto a custodia attenuata per dete-
nute madri »;

c) all’articolo 47-quinquies, comma 1,
le parole: « se non sussiste un concreto pe-
ricolo di commissione di ulteriori delitti e »
sono soppresse e dopo le parole: « assi-
stenza o accoglienza » sono inserite le se-
guenti: « ovvero, quando sussista il concreto
pericolo della commissione di ulteriori de-
litti, in un istituto a custodia attenuata per
detenute madri »;

d) all’articolo 51-ter:

1) dopo il comma 2 è aggiunto il se-
guente:

« 2-bis. Nel caso in cui la persona ri-
stretta in un istituto a custodia attenuata per
detenute madri evada o tenti di evadere op-
pure ponga in essere atti idonei a compro-
mettere l’ordine o la sicurezza pubblica o

Atti parlamentari – 6 – Senato della Repubblica – N.  6

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



dell’istituto o a porre in pericolo l’altrui in-
tegrità fisica, è ordinato nei suoi confronti
l’accompagnamento, senza la prole, in un
istituto ordinario. Il provvedimento è comu-
nicato ai servizi sociali del comune ove il
minore si trova. Si applicano in quanto com-
patibili le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 »;

2) alla rubrica, dopo la parola: « al-
ternative » sono aggiunte le seguenti: « e
dell’esecuzione della pena in un istituto a
custodia attenuata per detenute madri ».

Art. 4.

(Modifiche alla legge 21 aprile 2011, n. 62,
e alla legge 30 dicembre 2020, n. 178)

1. Il comma 2 dell’articolo 4 della legge
21 aprile 2011, n. 62, è sostituito dai se-
guenti:

« 2. Il Ministro della giustizia stipula con
gli enti locali convenzioni volte a indivi-
duare le strutture idonee a essere utilizzate
come case famiglia protette. A tal fine i co-
muni riconvertono e utilizzano prioritaria-
mente immobili di proprietà comunale pur-
ché idonei.

2-bis. I comuni ove sono presenti case fa-
miglia protette adottano i necessari inter-
venti per consentire il reinserimento sociale
delle donne una volta espiata la pena deten-
tiva, avvalendosi a tal fine dei propri servizi
sociali ».

2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 322, le parole: « per cia-
scuno degli anni 2021, 2022 e 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal-
l’anno 2021 »;

b) al comma 323, dopo le parole:
« della presente legge » sono inserite le se-
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guenti: « e da aggiornare, ove necessario,
con cadenza triennale ».

3. Agli oneri di cui al comma 2, pari a
euro 1.500.000 annui a decorrere dall’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero della
giustizia.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

€ 1,00
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